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17GIORNALE DI SICIUA

Università e Cnr, via alla ricerca sperimentale

Studio sulle mutazioni,
l'arma del Policlinico
nella battaglia al virus
Giusi Parasi

Alla ricerca di (eventuali) varianti
nella genetica del Coronavirus nei
pazienti della Sicilia occidentale. Già
avviato dall'Università degli studi di
Palermo in collaborazione con il
Cnr, il progetto di ricerca sperimen-
tale è finalizzato ad ottenere le se-
quenze del filamento di Rna del Co-
ronavirus per evidenziare le even-
tuali alterazioni nel codice genetico.
Lo studio, oltre al laboratorio di Im-
munologia dei tumori dell'Universi-
tà, coordinato dal professore Clau-
dio Tripodo, coinvolge l'Unità ope-
rativa complessa di epidemiologia
clinica del policlinico «Paolo Giacco-
ne» coordinata dal professorFrance-
sco Vitale e l'unità dell'Istituto di cal-
colo e reti ad alte prestazioni del
Cnr-Icar di Palermo, diretta da Al-
fonso Maurizio Urso. Le informazio-
ni derivanti dai risultati della ricerca,
potrebbero essere utili per definire le
caratteristiche del virus presente nel
territorio occidentale della Sicilia,
area a cui afferiscono i pazienti og-
getti di studio, e potrebbe aiutare a
comprendere meglio l'iter della dif-
fusione del contagio. «Qualora  si
identificassero nuove mutazioni -
spiega Tripodo - queste potrebbero
essere utilizzate dal team di epide-
rniologi coordinati dal professore Vi-
tale per comprendere la distribuzio-
ne di forme mutate del virus sul ter-
ritorio ed identificare eventuali fo-
colai caratterizzati daspecifichemu-
tazioni del virus». La parola «muta-
zioni», però, non deve generare al-
cun allarme né preoccupare in alcun
modo la popolazione. La loro even-
tuale presenza servirebbe soltanto
come strumento per meglio mappa-
re la diffusione del virus: perché, a fo-
colai differenti del territorio, potreb-
be corrispondere una diversageneti-
ca del Coronavirus Sars-Cov-2. «t at-
tesa una genetica in comune - conti-
nua Tripodo - ma il nostro lavoro, in
questo momento, è quello di esplo-
rare l'esistenza di varianti. Per la ti-
pologia di analisi, essenziale il ruolo

Varianti genetiche
Tripodo: «Così potremo
comprendere meglio
la distribuzione
e identificare i focolai»

del team degli informatici del Cnr,
coordinati daAlfonso Maurizio Urso
che studiano quale approccio intra-
prendere nell'analisi dei dati che sa-
ranno generati, intervenendo con
calcoli e statistiche, a riconoscere gli
errori sistematici che ricorrono nei
dati».

Oltrea Tripodo, che alcuni mesi fa
ha ricevuto dal presidente Sergio
Mattarella, il premio «Beppe Della
Porta» indetto dall'Airc, l'Associazio-
ne italiana per la ricerca del cancro, il
disegno sperimentale vede impe-
gnati in prima persona Alessandra
Casuccio, Fabio Tramuto, Carmelo
Maida, Davide Vacca e Antonino
Fiannaca e prevede l'impiego d i stru-
menti per il sequenziamento genico
di nuova generazione, capaci di «leg-
gere» leinformazioniscritte nell'Rna
del virus senza il ricorso a manipola-
zioni del campione che potrebbero
introdurre errori. L'approccio speri-
mentale del team multidisciplinare
consente di avere una visione delvi-
rus, oggetto d'indagine, nellasuafor-
ma nativa, non alterata da metodi-
che di arricchimento del campione.
«Lo studio è una tra letante iniziative
scaturite dall'Università di Palermo-
concludeTripodo-,èancoranellefa-
si iniziali in cui vengono messi a pun-
to protocolli e delineati gli approcci
all'analisi dei dati. Naturalmente
ogni informazione ottenuta dal se-
quenziamento del materiale geneti-
co e dalle analisi informatiche, sarà
globalmente condivisa con la comu-
nità scientifica per le opportune ve-
rifiche e validazioni». La speranza è
che le informazioni ottenute siano
un ulteriore tassello nel mosaico del-
la conoscenza di questa pandemia.
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